
Un anno fa, chiudeva il Punto nascite a Portogruaro 
 
 
Un anno fa, veniva chiuso il Punto Nascite di Portogruaro per fronteggiare l’emergenza 
causata dalla mancanza di personale: l'unità operativa composta da un primario e 7 medici 
si era infatti ridotta a 4 ginecologi. A distanza di un anno l’emergenza se possibile si            
è aggravata: con la partenza del dott. Farina, l’organico in reparto si è ulteriormente ridotto 
a due medici. 
 
La nomina del nuovo primario, dopo sei mesi dall’indizione del bando, doveva favorire        
il completamento dell’Organico, ma l’assunzione di due ginecologici, di un pediatra e           
di un anestesista con i nuovi concorsi a tempo indeterminato è ancora lontana per 
ricomporre l’organico necessario ed i numeri non tornano. 
 
Nel frattempo l’Azienda provvedeva con il primo di giugno alla centralizzazione presso       
il Polo ospedaliero di San Donà di Piave di tutte le urgenze ostetrico-ginecologiche, 
mantenendo a Portogruaro le sole attività ambulatoriali nei giorni feriali 8-20 e la sua 
chiusura durante la notte. 
 
Bisogna riconquistare la credibilità perduta, sono necessarie scelte forti e convincenti 
perchè tornino a nascere i bambini a Portogruaro e perché le mamme non debbano        
più andare a partorire in altri ospedali.  
 
C’è bisogno di superare l’emergenza che ha portato alla chiusura del Punto Nascite          
di Portogruaro e quindi di ripristinare attorno alla professionalità del nuovo Primario, 
l’organico necessario al funzionamento in sicurezza del reparto di Ostetricia Ginecologia, 
in autonomia dal Reparto di Pediatria che oggi ospita anche posti letto riservati al Centro 
dei Disturbi dell’Alimentazione. 
 
 
Portogruaro, 6 agosto 2016 
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